
 
 
 
STURNO 15 SETTEMBRE 2013 
SALUTO DI COMMIATO  ALLA COMUNITA' 
 
 
SORELLE E FRATELLI CARISSIMI, 
 
 
 1-MI PIACE INIZIARE QUESTO SALUTO DI COMMIATO DALLA COMUNITA' CHE 
HO CERCATO DI SERVIRE DEL  MIO MEGLIO ,  COME SACERDOTE E PARROCO UNICO 
, DURANTE QUESTI CINQUE ANNI, FACENDO MIA LA PREGHIERA DELL'APOSTOLO 
PAOLO, CHE ABBIAMO ASCOLTATO NELLA SECONDA LETTURA : " RENDO GRAZIE A 
COLUI CHE MI HA DATO LA FORZA, CRISTO GESU', SIGNORE NOSTRO , PERCHE' MI 
HA GIUDICATO DEGNO DI FIDUCIA CHIAMANDOMI AL MINISTERO IN MEZZO A VOI 
". 
  E' UN GRAZIE CHE TRASPARE ESTERIORMENTE DAI FATTI E DALLE CIFRE. 
DIFATTI DAL PRIMO SETTEMBRE 2008 AL PRIMO SETEMBRE 2013 ABBIAMO 
CELEBRATO ASSIEME QUESTA AZIONE DI GRAZIE PER ECCELLENZA CHE E' 
L'EUCARISTIA, ATTRAVERSO L'AMMINISTRAZIONE DI 96 BATTESIMI, 98 PRIME 
COMUNIONI,  213 CRESIME, 138 MATRIMONI E 143 FUNERALI. 
E' SOPRATTUTTO UN GRAZIE AL SIGNORE PERCHE', AL DI LA' DELLE STATISTICHE 
CHE POSSONO IMPRESSIONARE ED INCURIOSIRE, SGORGA , DAL MIO PROFONDO 
CUORE, LIBERO DA RIMORSI E CHE MI FA DIRE ANCORA CON L'APOSTOLO PAOLO :" 
HO COMBATTUTO LA BUONA BATTAGLIA, HO TERMINATO LA MIA CORSA. HO 
CONSERVATO LA FEDE. ORA MI RESTA SOLO LA CORONA DI GIUSTIZIA CHE IL 
SIGNORE, GIUSTO GIUDICE,MI CONSEGNERA' " 
 HO DUNQUE INTIMA CERTEZZA NELLA COSCIENZA DI AVERE FATTO FINO IN 
FONDO IL MIO DOVERE DI UOMO E DI SACERDOTE, SENZA TIRARMI INDIETRO E 
SENZA RISPARMIO DI TEMPO E DI ENERGIE. GIUDICE DEL MIO OPERATO E' 
COMUNQUE IL SIGNORE, QUELLO D'ALTRONDE CHE E' GIUDICE DELL'OPERATO DI 
TUTTI NOI E DAVANTI AL QUALE DOVREMO APPAPRIRE TUTTI, MA PROPRIO TUTTI, 
UN GIORNO.  LUI , SI', AL CONTRARIO DI NOI UOMINI PORTATI A GIUDICARE DALL' 
APPARIRE, DAL SENTIRE E DAL VEDERE , RIPIEGATI SPESSO IN POSIZIONI 
EGOISTICHE E PRESUNTUOSE, SA LEGGERE NELLA MENTE E NELL'INTIMO DEL 
CUORE DELLE SUE CREATURE.    PER QUESTA MIA GRANDE CONVINZIONE, A LUI , 
IL SIGNORE, PADRONE DELLA VIGNA E DELLA MESSE AFFIDO, RIMETTENDO NELLE 
SUE MANI PODEROSE E MISERICORDIOSE, QUESTI MIEI ANNI DI MINISTERO IN 
MEZZO A VOI,  CON VOI, PER VOI. 
  
 2-HO INOLTRE COSCIENZA DI ESSERE SEMPRE STATO SCHIETTO TRA DI VOI. 
NON SONO CAPACE DI FINGERE, DI FARE LA BELLA FACCIA DAVANTI E DI 
SPARLARE,  DENIGRARE E CALUNNIARE ALLE SPALLE.  SE LO FACESSI NON SAREI 
ME STESSO, ANCHE SE ALLE VOLTE MI AVREBBE FATTO COMODO COMPORTARMI 
COSI'!  IN RAGIONE DI CIO', SIN DAL PRIMO GIORNO CHE CI SIAMO INCONTRATI MI 
AVETE VISTO COSI' COME SONO E CONTENTO DI ESSERLO, SENZA FINGIMENTI , 
SENZA IPOCRISIE, SPONTANEO, SINCERO E NELLA MISURA DEL POSSIBILE 
TRASPARENTE. DESIDEROSO DI FARE CAMMINARE,DI FARE CRESCERE, DI FARE 
MATURARE LA COMUNITA' AFFIDATAMI DAL SIGNORE TRAMITE IL VESCOVO, 
APRENDOLA AL FUTURO SENZA DISTRUGGERE IL PASSATO MA SUPERANDOLO DI 
MODO CHE , TRADIZIONI, ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI SIANO CONSONI 



ALL'UOMO E SOPRATTUTTO AL CRISTIANO CHE VIVE LA SUA FEDE OGGI. E' 
NELL'OGGI E PER L'OGGI CHE SI E' DISCEPOLI DI GESU', NON RIMANENDO 
ANCORATI, INCROSTATI , PARASSITI O PEGGIO, PEZZI DI MUSEO E MUMMIE DEL 
PASSATO. COME ESSERE DIFATTI ,OGGI, SALE DELLA TERRA E LUCE DEL MONDO 
SE SI VIVE DI NOSTALGIE, DI RENDITE, DI PIGRIZIE MENTALI E CULTURALI, DI 
RIPIEGAMENTO E DI DISIMPEGNO IN UNA SOCIETA' SEMPRE PIU' SCRISTIANIZZATA 
NEI SUOI VALORI IRRINUNCIABILI? 
QUESTA ANSIA APOSTOLICA CHE DOVREBBE ESSERE CONDIVISA DA TUTTI I 
BATTEZZATI,MI HA RESO ESIGENTE E MAI ACCOMODANTE  DELLA MEDIOCRITA' 
FORSE HO SPINTO TROPPO SULL'ACCELLERATORE PRESUMENDO DI ESSERE ALLA 
GUIDA DI UNA MACCHINA DI GROSSA CILINDRATA. NON HO TENUTO CONTO, 
MAGARI, DELLE LENTEZZE NELLA MARCIA , DELLA CONVERSIONE PERSONALE E 
COMUNITARIA. COSI' SI SONO PERSI DEI PEZZI SULLA STRADA . MA PER  LA 
CRESCITA BISOGNA CORRERE SEMPRE QUESTO RISCHIO. LO ESIGE L'UBBIDIENZA A 
DIO E AL  VANGELO DI GESU' E NON A QUELLA DEGLI  UOMINI. 
DIFATTI LEGGIAMO NEL VANGELO CHE MENTRE IL SIGNORE PREDICAVA ED 
INVITAVA I SUOI DISCEPOLI A PARTECIPARE ALLA SUA PASSIONE, ALCUNI 
DISSERO: QUESTO LINGUAGGIO E' DURO E DA QUEL MOMENTO NON ANDARONO 
PIU'CON LUI. I DISCEPOLI INVECE, INTERROGATI SE VOLESERO ANDARSENE ANCHE 
LORO RISPOSERO:"SIGNORE DA CHI ANDREMO? TU SOLO HAI PAROLE DI VITA 
ETERNA"(Gv 6,68). COSI' FINO AD OGGI CI SONO PERSONE PER LE QUALIE' CHIARO 
CHE LE PAROLE DI GESU' SONO SPIRITO E VITA. AD ALTRI INVECE PAIONO DURE E 
CERCANO ALTROVE BEN MAGRE CONSOLAZIONI. ANNI FA HO FATTO MIA QUESTA 
PROVOCAZIONE DI GESU' E SOPRATTUTTO HO FATTO MIA LA RISPOSTA DI PIETRO. 
ANNI FA, CON LA GRAZIA DEL SIGNORE,HO CAPITO CHE IN QUESTA 
PROVOCAZIONE E IN QUESTA RISPOSTA C'E' TUTTA LA BELLEZZA,LA GRANDEZZA, 
LA PROFONDITA' DELL'ESSERE PIENAMENTE UOMINI,TOTALMENETE RIUSCITI ED 
APPAGATI NELLA RICERCA ,SENZA MASCHERE NE IPOCRISIE, DEL BENE SUPREMO 
CHE CHIAMIAMO LIBERTA' INTERIORE, PRESENZA NELLA PRESENZA, FELICITA'. 
CAPITE DUNQUE ORA QUESTO MIO MODO DI ESSERE ESIGENTE, COME CI CHIEDE 
GESU' E COME HO CERCATO DI FARVELO CAPIRE RIPETUTAMENTE IN QUESTI ANNI 
SPIEGANDO E COMMENTANDO IL VANGELO NELLE NUMEROSISSME OMELIE E NON 
SOLO DOMENICALI. 
 
 3-QUANDO SI PORTA DENTRO CONTINUAMENTE QUESTA MENTALITA', NON 
SEMPRE CONDIVISA DA TUTTI, C'E' SPAZIO PER QUALCHE RIMPIANTO  LASCIANDO 
LA PARROCCHIA LIBERAMETE E SENZA NESSUNA COSTRIZIOE ESTERNA. C'E' 
MAGARI IL DUBBIO DI NON AVERE PARLATO LA STESSA LINGUA, CHE NON MI 
SONO FATTO CAPIRE ABBASTANZA O FORSE MI SONO FATTO CAPIRE TROPPO 
BENE. 
VIA LA FACCIATA, IL SEPOLCRO IMBIANCATO, NO ALL'APPARENZA SEMPRE 
INGANNATRICE, BANDO ALLE CHIACCHIERE, FINISCA LO SPRECO ED IL  CERCARE 
DI VIVERE AL DI SOPRA DEL PROPRIO LIVELLO E DELLE REALI POSSIBILITA'. 
MA, SI' ALLA SINCERITA', BEN VENGA L'IMPEGNO ED IL GIOCARSI LA FACCIA, 
VENGA L'ATTENZIONE MISSIONARIA ALLE POVERTA' DEL MONDO GLOBALIZZATO, 
LA BATTAGLIA CONTRO IL LUSSO SFRENATO DI ABITI, DI FESTE E COMUNQUE DI 
OGNI ESTERIORITA' CHE NON  POCHE VOLTE FANNO FARE DEI DEBITI ALLE 
FAMIGLIE E FANNO AUMENTARE IL NUMERO DEGLI STROZZINI E DEGLI USURAI . 
QUESTE COSE SONO TUTTE IN MEZZO A NOI! MA QUANDO CAPIREMO 
CONCRETAMENTE CHE NON E' L'ABITO CHE FA IL MONACO? 
SI', ALLA LOTTA AI CONTROVALORI CHE CI DISUMANIZZANO E DIVIDONO LE 
NOSTRE FAMIGLIE, SCOMPIGLIANO MATRIMONI, DELUDONO LA GIOVENTU'...SI' A 



QUANTO CI COSTRUISCE COME PARROCCHIA "FAMIGLIA DI FAMIGLIE". NON SIAMO 
ANCORA COMUNITA' MA SIAMO SEMPRE IN CAMMINO PER CRESCERE E MATURARE 
COME COMUNITA'. E' QUESTO LO SPIRITO CHE HO CERCATO DI SEMINARE CON VOI, 
ANCHE SE SPESSO SONO STATO FRAINTESO PER LE RAGIONI SOPRADETTE. MA 
ANCHE IN QUESTO CASO SONO IN BUONA COMPAGNIA. BASTI LEGGERE PAOLO 
NELLA SECONDA LETTERA AI CORINZI. BASTI RIANDARE AL LINGUAGGIO DI GESU' 
E CHE HO FATTO MIO SFORZANDOMI DI VIVERLO IN PRIMA PERSONA PRIMA DI 
PROPORLO A VOI. 
QUESTO LINGUAGGIO ED IL SUO CONTENUTO PROVOCATORIO E SICURAMENTE 
NON ACCOMODANTE E' STATO SEMINATO LUNGO QUESTI ANNI NELLA COMUNITA'. 
E' STATO ACCOLTO DA UN BUON NUMERO, QUELLO CHE OSEREI DIRE DEI FORTI , 
NEL SENSO CHE VOGLIONO USCIRE DALLA PARALISI DI UNA FEDE STANTIA E 
DISIMPEGNATA E VOGLIONO CAMMINARE RINFORZANDO I MUSCOLI DEL PROPRIO 
BATTESIMO. 
E' SFORTUNATAMENTE E- DIREI- DISGRAZIATAMENTE -STATO RIGETTATO E 
ADDIRITTURA RIFIUTATO, CON TANTE E SVARIATE SCUSE, E FALSE 
GIUSTIFICAZIONI, DA UNA BUONA PARTE, QUELLA DEI DEBOLI, CHE NON 
VOGLIONO CRESCERE LORO E COSI' FACENDO IMPEDISCONO O PERLOMENO 
RITARDANO ANCHE LA CRESCITA DEI FRATELLI DELLA COMUNITA' A CUI 
APPARTENGONO.  QUESTI TALI  SPESSO AGISCONO NELL'ANONIMATO ( E UNO CHE 
E' ANONIMO SIGNIFICA CHE E' SENZA NOME E CHI E' SENZA NOME NON PUO' 
ESSERE CONSIDERATO UNA PERSONA. IL LINGUAGGIO COMUNE LI DEFINISCE 
COME VIGLIACCHI . SPESSO POI QUESTI TALI, GETTANO LA PIETRA E NASCONDONO 
LA MANO DIETRO LA SCHIENA . QUESTI TALI OFFENDONO, ARRIVANO AD ODIARE, 
SEMINANO ZIZZANIA, DISSENSI, INCOMPRENSIONI. SONO CONFLITTUALI. NON 
FANNO CERTO ONORE ALLA COMUNITA' . ECCO PERCHE' SPESSO VANNO FUORI 
COMUNITA' E NON PRENDONO PARTE COSTRUTTIVA DELLA LORO.  IL PEGGIO E' 
CHE SOVENTE OLTRE CHE PER PRESUNZIONE ED AUTOSUFFICENZA LO FANNO PER 
INTERESSE, PER COMODO E CONVENIENZA OSTENTANDO L'ADESIONE AI VALORI 
DELLE PASSATE TRADIZIONI A CUI SI DICONO FORTEMENTE ARROCCATI. QUESTI 
TALI SI ASSUMONO CON IL LORO COMPORTAMENTO, UNA GRANDE 
RESPONSABILITA' NELLA LORO COSCIENZA. VENGONO IN MENTE PER LORO LE 
PAROLE DELLA SACRA SCRITTURA CHE DICE ;"GUAI A VOI IPOCRITI PERCHE' 
CHIUDETE IL REGNO DEI CIELI DAVANTI ALLA GENTE POICHE' NON VI ENTRATE 
VOI, NE' LASCIATE ENTRARE QUELLI CHE CERCANO DI ENTRARE" 
E' QUESTA  UNA CECITA' TERRIBILE E CHE COLPISCE AD OGNI ETA' ED IN OGNI 
CLASSE E CHE VA GUARITA SOLTANTO APRENDOSI ALLA GRAZIA DEL SIGNORE 
RISORTO, IL DIO DEI VIVI E NON DEI MORTI. LA POSIZIONE DI QUESTI TALI ANCHE 
SE VA RISPETTATA IN NOME DELLA CARITA' CRISTIANA MI HA SEMPRE TROVATO 
CONTRARIO E ADDIRITTURA MI HA SOVENTE FATTO PENSARE CHE QUESTO E' IL 
PECCATO PIU' GROSSO E FORSE IMPERDONABILE , IL PECCATO PER ECCELLENZA 
CONTRO LO SPIRITO SANTO CHE E' VITA, GIOVINEZZA,  NOVITA', SGUARDO SUL 
FUTURO,I MPEGNO DI MATURAZIONE E DI SVOLTE E SCELTE COERENTI CON IL 
CONTESTO ATTUALE IN CUI VIVIAMO. SE ACCETTIAMO DI AVERE SOSTITUITO LA 
CARRIOLA COL TRATTORE E LA BICICLETTA CON LA MACCHINA PERCHE' 
ABBIAMO DIFFICOLTA' A SOSTITUIRE LE TRADIZIONI CON LA FEDE, LA RELIGIONE 
CON LA SEQUELA SERIA ED IMPEGNATA CON LA PERSONA DI GESU'? DOVREMO 
PORCI ALMENTO LA DOMANDA ! NON SI PUO' E NON SI DEVE FINGERE (IL FINGERE 
E' PROPRIO DEGLI IPOCRITI) DI NON ACCORGERSI DEI CAMBIAMENTI , DELLE 
TRASFORMAZIONI E DELLE NOVITA' CHE IL VANGELO STA PER INTRODURRE PER 
FARE SORGERE IL MONDO NUOVO. 
 



 
 4-HO CERCATO, A PARTIRE DELLA MIA ESPERIENZA DI VITA E DI 
QUARANT'ANNI DI SACERDOZIO-MISSIONARIO DI FARMI "TUTTO A TUTTI". 
ONESTAMENTE E PER CORRETTEZZA RIMPIANGO DI NON ESSERE RIUSCITO 
NELL'INTENTO. SONO VENUTO A MANCARE SOPRATTUTTO NEI RIGUARDI DEI 
GIOVANI, CHE ALLA MIA VENUTA, PENSAVO DI TROVARE BEN AMALGAMATI DA 
FARNE UN GRUPPO A SE STANTE E DINAMICO NELLA VITA PARROCCHIALE. NON 
VOGLIO GIUSTIFICARMI, ANCHE SE POTESSI FARLO, TRIRANDO IN BALLO LA 
MANCANZA DI TEMPO A DISPOSIZIONE, LA DIFFERENZA DI STILE DI VITA, GLI 
ORARI, IL PESO DELL'ETA', L'ESERE SOLO IN PARROCCHIA COME SACERDOTE 
...FORSE CI SAREBBE STATO BISOGNO DI PIU' COMUNICAZIONE ,DI PIU' DIALOGO 
SIN DAGLI INIZI, DI PIU' ACCOGLIENZA DA PARTE LORO E DA PARTE MIA. 
SICURAMENTE DI PIU' ROTTURA DI SCHEMI DI MENTALITA' E DI PASSATO. DI UN 
APROCCIO PIU' POSITIVO E PROPOSITIVO E DUNQUE SENZA PARTITO PRESO E 
SENZA PREGIUDIZI. MI AUGURO CHE CON IL MIO SUCCESSORE QUESTI ASPETTI 
VENGANO PRESI IN CONSIDERAZZIONE. NEL FRATTEMPO VOGLIO LORO CHIEDERE 
SCUSA COME PURE CHIEDERE IL PERDONO CRISTIANO A TUTTI QUELLI CHE- 
CREDETEMI-INVOLONTARIAMENTE HO OFFESO, TRASCURATO ED ALLONTANATO 
DA ME, DALLA PARROCCHIA, DALLA COMUNITÀ, DALLA CHIESA.  A TUTTI 
COSTORO CHIEDO DI ACCETTARE COME GESTO DI CARITÀ QUESTA MIA RICHIESTA 
DI PERDONO. FACCIAMO TUTTI L'ESPERIENZA QUOTIDIANA DELLE NOSTRE 
IMPERFEZIONI, PICCOLE O GRANDI. CHI E' SENZA PECCATO E SENZA DIFETTI 
SCAGLILA PRIMA PIETRA .AMMETTO CHE QUALCHE VOLTA HO AVVERTITO 
PROFONDAMENTE SULLA MIA PELLE IL BISOGNO URGENTE DI QUESTA CARITÀ 
CHE ORA STO CHIEDENDO , NEL PERDONO, A TUTTI COSTORO. ANCH'IO  IN ALCUNI 
MOMENTI CRUCIALI AVREI VOLUTO SENTIRE DI PIU', ACCOGLIENZA. E CARITÀ 
APPUNTO ,MENTRE RICEVEVO LONTANANZA E DISDEGNO. 
ALLORA ANCH’IO COME TUTTI GLI UOMINI, COME TUTTI VOI, SULLE STRADE 
DELLA VITA HO TROVATO E TROVO SEMPRE QUALCHE LACRIMA DA ASCIUGARE 
MAGARI COL MAGONE E DI NASCOSTO , IN SILENZIO, RIPENSANDO E PENSANDO  A 
TANTI EVENTI, A TANTE PERSONE , A TANTI SOGNI E PROGETTI DIVENUTI 
ILLUSIONI PROCURANDO TANTE DELUSIONI , PERÒ SEMPRE CON LA CONTROPARTE 
DI TANTI GESTI E ATTI DI AMORE BEN RIUSCITI. OGGI TUTTO SEMBRA DIVENTATO  
MOLTO PIÙ DIFFICILE RISPETTO A 40 ANNI FA( IL LAVORO, IL FARE I GENITORI, 
L’ESSERE EDUCATORI, ED ESSERE PRETI…) . MA IN OGNI EPOCA NON È MAI STATO 
FACILE ESSERE DISCEPOLI DI CRISTO, SUOI TESTIMONI CREDIBILI, DEPOSITARI E 
PORTATORI DELLA BELLEZZA DEL MESSAGGIO DEL VANGELO. 
SULLE STRADE DELLA MIA VITA GESÙ MAESTRO E PRIMO MISSIONARIO MI HA 
INSEGNATO CHE LA SALVEZZA SGORGA DALLA CROCE, SEMPRE, OVUNQUE E 
COMUNQUE. E CHE LA FESTA DELLA VITA NASCE PER PARADOSSO DALLA MORTE : 
“ SE IL CHICCO DI GRANO GETTATO IN TERRA NON MUORE…”. A ME NON TOCCA 
DUNQUE NÉ ESALTARMI PER L’EUFORIA DI UN SUCCESSO NÉ PERDERMI D’ANIMO 
PER LA DELUSIONE DI UN FALLIMENTO: NON HO SCELTO DI ESSERE GIUDICE MA 
UN SERVO PER AMORE E SEGNO DELLA MISERICORDIA E DELLA TENEREZZA DI DIO 
, TENEREZZA E MISERICORDIA  SQUISITAMENTE DIVINE E DI CUI NON CESSA MAI 
DI RICHIAMARE ALLA NOSTRA MEMORIA IL GENUINO PAPA FRANCESCO. FORTE DI 
QUESTA CERTEZZA OFFRIRO' SEMPRE  IL MIO SERVIZIO SACERDOTALE  
LAVORANDO IN PACE , ANCHE SE SO BENE  CHE UNA DELLE FATICHE PIÙ DIFFICILI 
DA SOSTENERE È LA SPROPORZIONE TRA LA DEVOZIONE SACERDOTALE AL 
SERVIZIO E AL DONO DI SÉ E LA RISPOSTA CHE SI OTTIENE. MA VADO AVANTI 
DICENDOMI E CONVINCENDOMI SEMPRE DI PIÙ CHE È SEMPRE STATO CHIARO FIN 
DAGLI INIZI CHE GESÙ NON HA PROMESSO MAI AI SUOI DISCEPOLI UNA VITA 



TRANQUILLA O UNA GENEROSA CORRISPONDENZA. 
 
 
 5-IL SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA TESTIMONIA IN CONCRETO 
QUANTO LA COMUNITA' HA VISSUTO INSIEME A ME IN QUESTI ANNI. E' UNA 
LETTURA DELL' ORMAI PASSATO ED UN PRESSANTE INVITO PER UN MAGGIOR 
IMPEGNO DI TUTTI IN FUTURO: STURNO- NON CE LO RICORDEREMO MAI 
ABBASTANZA- È E SARA' SEMPRE QUANTO E COME E QALE SIETE VOI , SUOI 
ABITANTI . QUESTA E' LA SFIDA SEMPRE ATTUALE E DA ATTUALIZZARE CON LE 
NUOVE GENERAZIONI. 
LA MIA GRATITUDINE- E MI FACCIO QUI PORTAVOCE DELLA COMUNITA' -
SILENZIOSA AL RIGUARDO- VA ORA CON GRANDE RICONOSCENZA A QUANTI NEL 
PASSATO HANO ACCOLTO QUESTA SFIDA CHE ORA LASCIAMO AGLI EREDI. VA 
SOPRATTUTTO A QUELLI CHE CON SPIRITO DI SERVIZIO, DI VOLONTARIATO 
GRATUITO E GENEROSO L'HANNO AFFRONTATA AL MIO FIANCO, A VOLTE CON 
NON POCHE DIFFICOLTA' ED OSTACOLI, INDEGNI SPESSO DI UNA COMUNITA' CHE SI 
VANTA DI ESSERE CRISTIANA. MA CHE EFFETTIVAMENTE ANCORA NON LO E' E 
CHE VOGLIAMO SPERARE LO DIVENTI SEMPRE PIU' IN DIVENIRE, LASCIANDO 
PERDERE LA SMANIA DI OCCUPARE I PRIMI POSTI, DI PRIMEGGIARE 
SOSTITUENDOLA CON LA SMANIA DELLO SPIRITO DI SERVIZIO. "IO SONO IN MEZZO 
A VOI COME COLUI CHE SERVE". L'HO DETTO E RIPETUTO SPESSO " SIAMO 
SERVITORI INUTILI MA TUTTI SENZA NESSUNO INDISPENSABILE" . PREGHIAMO 
SEMPRE CHE DOPO DI NOI CI SIANO TESTIMONI DEL VANGELO MIGLIORI DI NOI E 
SOPRATTUTTO PIU' SANTI DI NOI. 
 
 6-UNA RICONOSCENZA PARTICOLARE MERITANO  A QUESTO PUNTO QUEI 
COLLABORATORI CHE SONO SCESI IN CAMPO CON OGNI DIPONIBILITA', 
GRATUITAMENTE IN SPIRITO DI SERVIZIO E DI VOLONTARIATO PER IL BENE DI 
TUTTA LA COMUNITA', MAI ECONOMICAMENTE RETRIBUITI, DAI MEMBRI DEL 
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE A QUANTI HANNO CURATO LA LITURGIA 
IN VARIO MODO E TEMPO, LA CATECHESI, LA CARITAS, L'ATTENZIONE AI PERCORSI 
DI FEDE DELLE FAMIGLIE, AI GRUPPI DI PREGHIERA, ALLA CONSERVAZIONE DEI 
BENI DELLA PARROCCHIA ED ALLA MANUTENZIONE , E ALLA PULIZIA ED 
ADDOBBO DELLE CHIESE, DEI LUOGHI SACRI, AL COMITATO 
FESTA...AMMETTIAMOLO ONSTAMENTE:NON SEMPRE SONO STATI GRATIFICATI 
DALLA COMUNITA', ANZI...!, MA SEMPRE  LO SONO STATI DAL SIGNORE CHE 
HANNO SERVITO.   
 
 
   7- PERMETTETEMI DI CHIUDERE CON UN INVITO A CHIEDERE ASSIEME  AL 
SIGNORE DELLA MESSE CHE NON SI STANCHI DI SUSCITARE NELLE NOSTRE 
FAMIGLIE , COMUNITÀ E NELLA PARROCCHIA RAGAZZI E  RAGAZZE , TANTI 
GIOVANI GENEROSI CHE ACCETTINO LA PROPOSTA DEL MAESTRO” TU VIENI E 
SEGUIMI”. NE ABBIAMO TANTO BISOGNO OGGI PER LA GRANDE FAMIGLIA DELLA 
CHIESA E DELL’UMANITÀ INTERA. 
UN SINCERO GRAZIE A TUTTI VOI CHE  MI SIETE STATI VICINI IN QUESTI ANNI., E 
CHE ORA MI AVTE ASCOLTATO CON PAZIENZA E MAGNANIMITÀ. 
PORTIAMOCI NEL CUORE CON QUELLA GIOIA CHE HA CONTRADISTINTO I PATRONI 
DELLA NOSTRA PARROCCHIA, VERE  COLONNE  DELL' AMORE DELLA CHIESA.  CI 
AIUTINO LORO A FIORIRE LÀ DOVE IL RISORTO  CI HA POSTO E CHIAMATI PERCHÉ “ 
NON ALLA PIETRA TOCCA  FISSARE IL SUO POSTO MA AL MAESTRO DELL’OPERA 
CHE L’HA SCELTA”. 



 
SIA LODATO GESU' CRISTO. 


